IL CONTATTO SONORO, DA FREUD ALLA MUSICOTERAPIA DI GRUPPO

di Edith LECOURT 
  (traduzione di Saba Gnecchi-Ruscone)
Introduzione:
La Professoressa Edith Lecourt ci narra:
“Mi è capitato un giorno di essere un dio, di sentirmi come il dio Pan. Ho un debole per il ghiro, quel piccolo animale selvatico, vivace, intelligente, oh lui sì che sa quanto si risparmia stando otto mesi all’anno al caldo. Spesso ho tentato di avere un dialogo con lui, trascorrendo tutte le mie notti ad osservarlo. Quel giorno avevo messo un crostino di pane croccante su un piatto, proprio sotto al buco che i ghiri avevano creato, sul soffitto della cucina per usufruire delle ricette dell’Uomo. Allora tre ghiri, si lanciarono dal buco, e a distanza di qualche secondo atterrarono sul pavimento l’uno sul dorso dell’altro.
Si preannunciava un combattimento molto violento. Questa violenza mi era insopportabile.

Provavo a calmarli usando la mia voce, le mie gesta, ma niente.

Presa dalla disperazione presi il bastone di una scopa e colpii forte sul pavimento: I tre ghiri si paralizzarono, di colpo, s’irrigidirono…: tre statuette erette sulle loro zampe posteriori…

restarono immobili per così tanto tempo che mi diedero l’impressione di essere sotto il mio controllo…(era appena se riuscivo ancora a respirare!).

Preoccupata, ebbi allora l’idea di avvicinare a loro altri due crostini (il miracolo della moltiplicazione dei pani!)

Ed immediatamente ognuno si ritrovò sul proprio crostino!”

Questo contatto sonoro fu un trauma acustico (ciò che irrigidisce).

Articolerò il mio elaborato in quattro parti:

1/ Freud e il contatto sonoro
2/ L’effetto Pan e il suono che unisce
3/ Ulisse e le sirene
4/ Il contatto sonoro in musicoterapia analitica di gruppo
1/ Freud e il contatto sonoro (Lipps, Meringer e Mayer, Wundt…)

Freud, nei suoi primi lavori, s’interessò ai suoni, in particolare ai suoni nel linguaggio. 
Lui parla di “contatto tra due suoni” e di “famigliarità sonora”.

Nell’opera “Le origini della psicoanalisi. Lettere a Fliess (1887-1902)” troviamo una lettera scritta da Freud il 31/08/1898 indirizzata al suo amico Fliess, nella quale egli racconta che nell’agosto di quell’anno egli era totalmente immerso nella lettura di alcune opere di Lipps, egli scrive a p.133:

 “Ho letto circa un terzo delle sue opere ed ora mi sto avventurando nel capitolo delle relazioni tra i suoni, con i quali mi sono sempre trovato a disagio, mancandomi la più elementare conoscenza del soggetto a causa della mia scarsa sensibilità acustica”.
Si individuano due tematiche principali: 

- l’inconscio e il rapporto specifico con le parole attraverso la loro materia sonora 

- la questione del rapporto esistente tra i suoni
Nell’esaminare il lavoro di Lipps“Fatti fondamentali della vita psichica, Grundtatsachen des Seelelebens (1883)”, sembra che Freud si sia soffermato nella lettura nella terza parte del libro, in “Die Vorstellungsverlauf und die Vorstellungsverhältnisse”, al capitolo XI intitolato “ Le relazioni tra i suoni”, “Die Tonverhältnisse” (pp.238).
Lipps, inizia il capitolo facendo delle considerazioni sulle relazioni tra le tonalità della scala, chiamandole relazioni “tonali”.

Egli sottolinea : « Non esiste dominio della mente, la cui regolarità delle proprie leggi
sia trasparente quanto il dominio dei toni. Perciò, ci viene naturale discuterne in primo luogo, qualora si tratti del funzionamento psichico »  (p. 273)

La questione della relazione tra i toni si articola nella seguente forma : essendo « a » e « b » in una relazione armonica, al pensiero di uno suono « a » sarà più facile passare ad un suono « b » , vale a dire che il rapporto delle loro frequenze è semplice (per esempio, il la centrale ha una frequenza di 440 Hz ed il la posto un'ottava sopra ha una frequenza di 880 Hz, mentre quello un'ottava sotto ha una frequenza di 220 Hz. Il rapporto tra le frequenze di due note separate da un'ottava è perciò di 2:1)

Lipps mette in discussione le teorie di Helmotz e di Wundt per quanto riguarda i processi associativi, egli si oppone alle loro visioni puramente matematiche o fisiologiche, totalmente obiettivabili (teorie associazionistiche).
Questo autore considera che vi sia un legame soggettivo per creare, per esempio, un sentimento di armonia. In quanto la disarmonia non è semplicemente un’eccitazione nervosa spiacevole dovuta alle pause udibili tra i suoni, piuttosto vi è un’associazione, secondo Lipps, con il corso continuo delle eccitazioni nervose e delle emozioni .

Vi è una relazione tra questi processi coscienti ed i processi inconsci.

Egli propone la nozione di Klang o Tonverwandschaft, vale a dire di: 
“famigliarità sonora”.

La relazione armonica tra due suoni è condizionata dalla relazione di ciascuno dei due ad un terzo suono in comune, il suono fondamentale.

Il suono fondamentale sviluppa diversi tipi di famigliarità sonora.

Questa riflessione ci offre un modello di comprensione dei fenomeni di consonanza e dei processi associativi tra le parole.

Il diapason : 
Freud narra nella sua opera “Psicopatologia della vita quotidiana”, al capitolo delle « Sbadataggini », un’esperienza di attrazione verso un suono vissuta durante una seduta di consultazione con un bambino « idiota », a proposito della confusione tra il martello ed il diapason (che Freud aveva messo in tasca al posto martelletto), Freud ritorna su questo incontro particolare: “Ero stato qualche giorno prima da un bimbo idiota, di cui esaminavo le facoltà di attenzione alle impressioni sensorie e che fu talmente attratto dal diapason che con difficoltà potei strapparglielo di mano”. 

Freud associa questa sua sbadataggine ad un errore diagnostico e percepisce questa confusione come un giudizio autocritico:

 “Se ne dovrebbe dunque dedurre che anch’io sono un’idiota!”

Il diapason è uno strumento che da il tono, quindi potrebbe esser associato al

Super-Io di cui Freud sottolinea la dimensione sonora, un Super-Io che ritroviamo

in questa sua autocritica.

In musicoterapia, viene vissuta spesso l’esperienza dell’attrazione sonora, sopratutto con pazienti autistici, psicotici o con grandi disabilità mentali.
E’ ciò che ho chiamato “Effetto Pan”. 

Freud, nei suoi scritti, ripropone una seconda volta, il diapason, per evocare questa volta “l’accordarsi con la dignità di ciò che rappresento” (che riguarda la relazione con il Super-Io).

Freud si dedicò al sonoro nei suoi primissimi lavori :

Egli seguì i corsi di Brücke sulla fisiologia della voce e del linguaggio e lavorò presso il suo istituto fino al 1881 dove incontrò Breuer. 

Breuer scrisse un paragrafo molto importante negli “Studi sull’Isteria” rispetto alla sordità.

Così Freud si ritrovò in un panorama scientifico dove il suono veniva studiato sotto diverse forme quali: la voce, il linguaggio e l’udito. 
Nel 1885, egli pubblicò un primo articolo sulle origini del nervo acustico e nel 1890 ne scrisse un secondo.

Inoltre lavorò su l’afasia, in merito a ciò, pubblicò nel 1891 un’opera di sintesi ( Più di dieci anni su queste questioni, non è cosa da poco!).

Freud segnala l’importanza del suono all’interno del linguaggio, specialmente per quanto concerne l’apprendimento nel bambino. 

La presenza di queste forme patologiche: afasia, parafasia, ecolalia lo induce a porsi dei quesiti rispetto al funzionamento neurologico e psicologico della percezione e produzione del suono.

La parafasia appare come una minaccia al processo associativo del linguaggio.

Egli scrive : « L’attività associativa dell’elemento acustico si trova al centro della 

funzione del linguaggio nella sua totalità” (1891, Contributo al concetto delle afasie p.140).

Consonanze (assonanze, somiglianze fonetiche ecc…):
Freud constata che il doppio senso di una parola può essere sostituito da una somiglianza sonora tra due parole.

Altrettanto, nella dimenticanza, la somiglianza sonora, gioca spesso un ruolo importante.

Esiste l’intenzione e la relazione tra i suoni. La “famigliarità sonora” superficiale sarebbe legata, non al suono fondamentale (secondo il modello musicale di Lipps), piuttosto assieme ad un’intenzione (motif), all’inconscio.

Azione perturbatrice del contatto tra suoni (nei lapsus):
Freud parla di “sfioramento”.
Questa nozione di azione per contatto tra suoni è stata coniata dal celebre Wilheim Wundt.

Nella sua opera, scritta nel 1900, Wundt si dedica al linguaggio. Freud approva questo concetto di azione ma precisa che vi è sempre un’altra azione perturbatrice che ha le sue origini al di fuori del discorso che stiamo pronunciando : l’interferenza sonora è legata ad una intenzione inconscia. 
Egli scrisse: “nelle disfunzioni della parola, che siano severe o non, che possono essere classificati come dei « lapsus », ritrovo l’influenza, non del contatto esercitato dai suoni gli uni sugli altri, ma da un’intenzione perturbatrice che risiede al di fuori dell’intenzione che detta il discorso, la scoperta di questa intenzione sarebbe sufficiente per spiegare l’errore commesso”. 
(L'intenzione perturbatrice può essere respinta dalla coscienza in modi differenti:
I) può presentarsi in forma chiara al soggetto mentre sta parlando e perciò essere intenzionalmente repressa e sostituita con un'altra frase.

II) può essere un pensiero automaticamente scartato dalla coscienza senza essere sottoposto ad un vero e proprio processo di rimozione.

III) l'intenzione perturbatrice può essere allontanata tramite un processo di rimozione)
Freud precisa di non negare l'azione modificatrice che i suoni come tali esercitano su altri suoni, bensì sostiene che tale meccanismo non sia sufficiente a determinare un lapsus, ma sia soltanto un mezzo, di cui il movente psichico inconscio si avvale per la costruzione del lapsus stesso. 

Così come Lipps, Freud ammette la natura complessa di questi processi, che oltrepassano il livello superficiale, descrittivo. Quindi questi processi interessano un livello intrapsichico inconscio.

Il valore psichico di un suono:
Come Meringer e Mayer, Freud individua l’esistenza di una varietà di lapsus e considera che i suoni delle parole abbiano diversi valori psichici. 
Questi autori distinguono il valore sensoriale dal valore semantico della parola. L’uguaglianza di valore sonoro tra due parole sarebbe legata ad uno stesso valore semantico. Questi autori osservano dei fenomeni che vanno al di sopra dell’udito,

in particolare nei lapsus : « ....il principio fondamentale del fenomeno sovra-udito dei lapsus risiede in ciò che l’ascoltatore è simile al locutore e sovra-ascolta, senza dubbio, per la stessa intenzione di colui che fa il lapsus. (Meringer e Mayer, 1895 p11)
Freud applica lo stesso principio d’intensità o di valore psichico agli elementi onirici nei sogni.

Giochi di suoni, giochi di parole:
Il gioco dei suoni è un gioco infantile. Certi giochi di parole usano precisamente un gioco di suoni, per esempio per consonanza.

Freud riprendendo i lavori sull’evoluzione delle lingue, osserva che originariamente le parole avevano un doppio senso, gli egiziani associavano alle parole un’immagine per precisare il significato ricercato. 
In seguito non ci fu più il bisogno di usare immagini, in quanto il repertorio dei suoni si perfezionò ed arricchì.

Ricordiamo, che Freud parlava sei lingue e criticava la lingua francese in quanto
“terribilmente povera di suoni!”. 
Contrariamente a ciò che aveva affermato, la sua sensibilità acustica sembra tuttavia essere molto sottile e critica! 

Più di dieci anni di lavoro sulle questioni legate al sonoro, e la conoscenza di sei lingue tolgono credibilità alle considerazioni freudiane « di avere un’insensibilità acustica » 

o musicale! Ho trattato questa questione in un mio libro, Freud e il contatto
sonoro, il tic tac del desiderio edizione Harmattan, dove ho mostrato che si tratta di un vero punto « critico » per Freud.
2/ L’effetto Pan ed il suono che unisce
Leggenda del dio Pan:

Il dio Pan viene abbandonato alla sua nascita a causa del suo aspetto mostruoso :

metà animale (capra) metà uomo, terrorizzava la sua stessa madre.
E questo terrore lo perseguiterà e diventerà, uno dei suoi poteri : produrre pan-ico, solo al vederlo, ma soprattutto udendo le sue urla terrificanti. 
Egli dovette evitare gli sguardi, e nascondersi in una grotta così da confondersi con la natura.

Il bebè Pan viene abbandonato all’interno di una grotta in balia degli eco delle sue stesse grida.

Egli era il dio dell’eccitazione sessuale, dio dalle forti connotazioni sessuali.

Egli sviluppò una sessualità polimorfa, perversa, inarrestabile! 

Su un piano sonoro, il suo silenzio quanto il suo rumore amplificati dagli eco, terrorizzavano e diffondevano panico nelle armate di uomini come nelle mandrie di animali.

Gli individui, capre o umani, venivano colpiti da una forma di “Pan-olessia”,

simile all’epilessia.

Il contatto sonoro di questo dio può essere definito come disorganizzante, tanto per le folle che per l’individuo. Sembrerebbe che Pan riproducesse in questo il suo trauma di neonato.

Strumentalizzando così i suoi eco. 

Ma uno dei miti più famosi di Pan riguarda le origini del suo caratteristico strumento musicale, il flauto, che porta il nome della sua amata, Siringa. Il suono che proviene da questo flauto seduce e unisce.

Penso che egli perpetuasse qualcosa della sua storia, del suo luogo di origine: L’Arcadia (Grecia).

Questo popolo antico dopo qualche carneficine scoprì la possibilità di cantare piuttosto che divorarsi a vicenda, e sviluppò dei tornei di canti e di cori, ci fu così l’esordio della civilizzazione. E’ lo stesso potere unificante, tranquillizzante, che egli ritrova nel flauto.

Ho chiamato « Effetto Pan » : un contatto sonoro disorganizzante (esempio del tubo metallico)
All’opposto si trova « Il suono che unisce » : un suono che sbalordisce ma che allo stesso tempo amplifica. Un suono che s’inscrive nella relazione.

Ho scoperto questo suono con un bambino autistico, David (esempio dei fischietti)
Possiamo domandarci se vi sia una relazione tra il suono che unisce e lo choc estetico.

(vedere anche Alain Didier Weil : un’emozione che sarebbe un’incontro con il reale?)

3/ Ulisse e le sirene

Con il personaggio di Ulisse ci troviamo in un panorama già più civilizzato. 
Il canto ha un potere di seduzione che può essere anche malefico. 
Come proteggersi, questo è il problema di Ulisse: tapparsi le orecchie non è sufficiente, è un contatto che invade, risuona e vibra in tutto il corpo...Ulisse deve attaccarsi fortemente, agganciandosi all’albero della barca per sopravvivere.

Ho mostrato come Freud non sia molto lontano da questa stessa problematica. (Freud dopo anni di studio sul sono, arbitrariamente si fermò, boicottando ogni rapporto con il sonoro, per esempio non sopportava che sua sorella imparasse a suonare bene il pianoforte e quindi insistette nel farla smettere).
4/  Il contatto sonoro in musicoterapia analitica di gruppo

Il dispositivo di comunicazione sonora che ho messo a punto, già una trentina di anni fa, è un lavoro dettagliato sull’incontro sonoro, sull’incontro tra due suoni, la creazione di un intervallo sonoro, di un giusto intervallo relazionale (esempio di esperienza di gruppo in Argentina).
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